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1. Premessa 

La società Agrorinasce è una società consortile a responsabilità limitata costituita 

nell’anno 1998 ed oggi è composta da sei Comuni della Provincia di Caserta e dalla 

Regione Campania, per un capitale sociale complessivo pari ad euro 140.000,00 

ognuno dei quali detiene una quota di euro 20.000,00 pari al 14,29% di capitale 

sociale. Come prevede lo Statuto, Agrorinasce è qualificata come una società in house 

dei sei Comuni soci, ed attua in maniera strumentale ed esclusiva tutte le attività 

previste dallo Statuto per conto dei Comuni soci. È inoltre una società partecipata della 

Regione Campania, per la quale tratta unicamente iniziative e progetti per la 

valorizzazione di beni confiscati alla camorra. Per tutti i Comuni, la società 

Agrorinasce si occupa prevalentemente di valorizzazione del patrimonio comunale, in 

particolare di beni confiscati alla camorra.  

Ad oggi amministra nei sei Comuni soci oltre 160 beni confiscati alla camorra e altri 

beni comunali utilizzati per finalità sociali. Tale patrimonio viene recuperato 

essenzialmente con finanziamenti pubblici ed i singoli beni immobili affidati a titolo 

gratuito a soggetti del terzo settore come ha previsto sin dall’origine la legge 109/96 

sul riutilizzo ad uso sociale dei beni confiscati alle mafie e come prevede ancora oggi il 

Codice Antimafia, D.lgs 159/2011.  

Solo con le modifiche introdotte al codice antimafia negli ultimi anni e solo a 

determinate condizioni è prevista la possibilità per gli EELL di affidare i beni 

confiscati alle mafie a soggetti privati dietro il pagamento di un canone di concessione 

che obbligatoriamente deve essere utilizzato per progetti che hanno una finalità 

pubblica e sociale. Pertanto, il fatturato di Agrorinasce è legato essenzialmente 

all’amministrazione di beni confiscati alla camorra, alla gestione di alcune attività 

sociali (sensibilizzazione e formazione sui temi della legalità, dello sviluppo e 

dell’ambiente in due Centri realizzati su due beni confiscati alla camorra) e al lavoro di 

valorizzazione di beni immobili confiscati alla camorra e di beni comunali. 

Coerentemente con le previsioni contenute dall’articolo 16 del medesimo Testo Unico 

delle società partecipate il 100% del fatturato complessivo prodotto dalla società è 

stato pertanto conseguito a seguito di compiti affidati dai medesimi Comuni soci.  

Annualmente viene approvato il bilancio consuntivo della società e le somme per la 

gestione di tutte le attività ribaltate proporzionalmente alle quote di partecipazione 

possedute dai Comuni stessi. 

Essendo una società consortile e senza scopo di lucro, Agrorinasce non produce 

perdite, ma approva i bilanci con obbligo di pareggio e con un segno economico 

positivo come risultato ante imposte sul reddito. 

La presente relazione ha l’obiettivo di informare i consiglieri dell’organo 

amministrativo e i Sindaci e il Presidente della Regione Campania soci di Agrorinasce 

circa il piano di assunzioni relativo al triennio 2021-2023, in coerenza con quanto 

stabilito dal Testo Unico delle società partecipate D.Lgs 175/2016. 
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2. L’adesione della Regione Campania e la conferma della ragione sociale di 

società partecipata 

La mancata trasformazione della società pubblica Agrorinasce in consorzio pubblico e 

la decisione di adesione della Regione Campania assunta alla fine dell’anno 2020, ha 

comportato, come conseguenza, l’abbandono dell’idea di trasformazione della società. 

L’adesione della Regione, inoltre, ha comportato un rafforzamento istituzionale di 

Agrorinasce e degli attuali soci alle prese con il più importante progetto di 

valorizzazione del complesso agricolo confiscato alla camorra in Campania e tra i più 

grandi in Italia e la possibilità di affrontare con maggior protagonismo gli altri progetti 

di valorizzazione di beni confiscati alla camorra sul territorio dei singoli Comuni soci 

fondatori; allo stesso tempo si conseguono vantaggi istituzionali anche per la Regione 

Campania che ha la possibilità operativa e concreta di agire in via strumentale con la 

società Agrorinasce in tanti Comuni della Regione Campania che sono alle prese con 

beni confiscati che per dimensioni e natura hanno una rilevanza non solo economica 

ma anche simbolica, ma allo stato abbandonati, con conseguenti danni sociali, 

economici e di immagine. 

In questa sintetica rappresentazione emergono i vantaggi comuni per i Comuni soci e 

la Regione Campania nella scelta di adesione ad Agrorinasce. 

Nel corso dell’anno 2021, di conseguenza, la società ha lavorato per: 

- l’adeguamento dello Statuto societario al pieno rispetto del Testo Unico delle società 

partecipate, D.Lgs 175/2016; 

- l’adeguamento dell’attuale ‘regolamento per il controllo analogo congiunto’ e  

- l’approvazione del ‘regolamento per il reclutamento del personale dipendente’, ai 

sensi dell’art. 19 del Testo Unico delle società partecipate D.Lgs. n°175 del 2016 e 

ss.mm.ii. 

Tutti i predetti atti sono stati approvati in sede assembleare e pubblicati sul sito 

istituzionale di Agrorinasce. 

 

3. Sistema di governance e assetto organizzativo al 31.12.2020 

Il 6 ottobre 1998 viene costituito, innanzi al notaio Valentina De Donato, la società 

consortile Agrorinasce scarl Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del 

territorio, alla presenza dei rappresentati legali dei quattro Comuni di Casal di 

Principe, Casapesenna, San Cipriano d’Aversa e Villa Literno, di cui tre rappresentati 

dai commissari prefettizi nominati, e dal rappresentante del Sindaco di San Cipriano 

d’Aversa.  

La scelta iniziale della società con capitale interamente pubblico e della relativa 

governance societaria, rimasta inalterata nel corso di tutti i 22 anni di attività, fu 

assunta per due ragioni essenziali: una maggiore efficienza ed efficacia amministrativa 

e una maggiore indipendenza operativa rispetto ai Comuni soci. 

Tali caratteristiche di maggiore efficienza e maggiore indipendenza sono state 

rafforzate anche dalla decisione assunta sin dalla fase di costituzione di avere un 

Consiglio di Amministrazione di alta valenza istituzionale e composta da 

professionalità provenienti da diverse istituzioni. Tale impostazione di governance 

societaria è rimasta inalterata nel corso di tutti i 20 anni di attività, solo con ricambi 

nell’ambito del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, con l’ingresso 

di rappresentanti di diverse istituzioni pubbliche quali Ministeri, Regioni, Questura, 

con la Presidenza del CdA sempre riservata alla Prefettura di Caserta, almeno fino 
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all’nno 2018 con la decisione di trasformare Agrorinasce in consorzio pubblico ai sensi 

dell’articolo 31 del TUEL D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

L’evoluzione del sistema di governance della società nel tempo è mutata con 

l’evoluzione della normativa, ma anche con la crescita esponenziale delle attività e dei 

risultati raggiunti.  

Sin dalla fase di costituzione della società gli organi societari di Agrorinasce sono stati: 

1) l’Assemblea dei soci, 2) il Consiglio di Amministrazione, 3) il Collegio Sindacale. 

L'assemblea, organo deliberativo e di indirizzo, è composta attualmente dai sei sindaci 

dei Comuni attualmente aderenti al consorzio e dalla Regione Campania. 

Il Consiglio di Amministrazione, a tutti gli effetti l’organo operativo della società, è 

oggi formato da tre membri nominati dall’assemblea in carica per una durata triennale, 

mentre in precedenza il numero era inizialmente di 7 unità, poi passate a 5 unità, e da 

qualche con il numero di tre unità. Considerata la natura dell’attività di Agrorinasce, i 

compensi per gli amministratori sono sempre stati ridotti e senza gettoni di presenza. 

Sulla natura e composizione del CdA ritorneremo con l’analisi della normativa sulle 

società partecipate per l’influenza determinante nel primo piano di assunzione redatto 

da Agrorinasce. 

L’attuale Statuto di Agrorinasce prevede, infine, nel rispetto della normativa attuale, 

l’Organismo di controllo analogo congiunto e due organi consultivi: 1) Comitato 

Tecnico Scientifico e 2) Comitato Etico. 

Particolarmente impegnativo è il lavoro previsto dall’Organismo di controllo analogo 

congiunto che assume un carattere di coordinamento e supervisione delle attività 

societarie nei rapporti con i Comuni soci. Il controllo analogo si esercita, in via 

generale, in tre distinte fasi: a) controllo ex ante - indirizzo; b) controllo contestuale - 

monitoraggio; c) controllo ex post – verifica. La composizione dell’organo consortile è 

disciplinata dal regolamento approvato dall’assemblea dei soci nell’anno 2021. 

La costituzione e il funzionamento dei due Organi Consultivi è disciplinata 

direttamente dallo Statuto ed è un’opportunità per l’ente di rafforzare alcune intese 

istituzionali con le amministrazioni dello Stato e Amministrazioni pubbliche dedite 

alla cultura, alla formazione e alla ricerca scientifica. 

Il Comitato Etico assumerà anche la funzione di Organismo di valutazione del rischio 

ai sensi della Legge 231/2001. 

Per quanto riguarda la struttura operativa, di cui si è dotato il consorzio negli anni, è 

invece stata sempre composta da pochi collaboratori e da un amministratore delegato 

e/o da un direttore generale. 

Nel corso dei 23 anni di attività non è mai stato assunto a tempo determinato o a tempo 

indeterminato nessun dipendente; ciò per ragioni legate al contenimento dei costi di 

gestione, specie nella prima fase di sviluppo della società, e soprattutto per la ragione 

che i Comuni hanno sempre vissuto momenti difficili della vita amministrativa a causa 

di commissariamenti per infiltrazione camorristica o di dissesto finanziario. 

Al 31.12.2020, per il perseguimento dei propri obiettivi, la struttura organizzativa è 

formata da cinque persone, essenzialmente collaboratori che prestano la loro attività 

con impegno e dedizione e un dipendente pubblico autorizzato da altre istituzioni ad 

operare su Agrorinasce e che presiede l’area tecnica.  
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Nel corso degli anni i collaboratori e i fornitori sono variati in numero e in presenza a 

seconda dei progetti finanziati, in modo da non sovraccaricare i costi di gestione da 

ribaltare ai Comuni soci. 

Al 31.12.2020 la struttura organizzativa presenta i seguenti costi: 

Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale per un totale di euro 32.000,00 

annui al lordo degli oneri fiscali e previdenziali, al netto di IVA se dovuta 

Direttore generale e Collaboratori per un totale di euro 144.025,00 annui. 

 

4. La situazione finanziaria e gestionale di Agrorinasce al 31.12.2020 

L’anno 2020 ha rappresentato un anno particolarmente difficile e complesso, che ha 

presentato molte criticità non solo di natura generale a causa dell’emergenza COVID, 

ma anche più ristretti al territorio in cui Agrorinasce opera.  

Tuttavia l’anno 2020 ha rappresentato anche un anno con molte notizie positive, a 

cominciare dal piano di risanamento dei conti, per poi terminare con l’approvazione 

della norma regionale, avvenuto alla fine dell’anno, che ha consentito, quindi, 

l’adesione della Regione Campania ad Agrorinasce.  

Iniziamo con il piano di risanamento dei conti: 

- Nell’anno 2020, dopo la chiusura del dissesto con il Comune di San Cipriano 

d’Aversa, sono stati chiusi i dissesti con i Comuni di Casapesenna e di San 

Marcellino, mentre è in via di chiusura il dissesto con il Comune di Villa 

Literno; 

- continua il risanamento dei conti con l’Erario; è in corso di pagamento la 

rottamazione delle cartelle dell’Agenzia per la riscossione. Sono in corso altre 
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rateizzazioni con Agenzia delle Entrate e INPS che stanno consentendo, con 

estremo sacrificio di tutti, al risanamento di tutti i conti con l’Erario; 

Il piano di risanamento continuerà anche per l’anno 2021, con il lavoro che proseguirà 

con la chiusura del dissesto con il Comune di Villa Literno ed il rientro di molte 

posizioni debitorie dei Comuni soci. 

L’anno 2020 è stato caratterizzato, inoltre, anche nello sviluppo di attività e di progetti 

unicamente sui beni di proprietà comunali, inclusi quelli confiscati, già in gestione alla 

società. Un andamento gestionale particolarmente positivo che evidenzia una mole di 

lavoro non indifferente, tutto descritto nel bilancio della società al 31.12.2020, 

approvato dall’assemblea dei Sindaci agli inizi del mese di giugno. 

In sintesi, la società ha lavorato su circa 73 progetti riguardanti i sei Comuni soci.  

Gran parte del lavoro è stato nella gestione e amministrazione di beni confiscati alla 

camorra che hanno una destinazione sociale e produttiva, nell’amministrazione di 

infrastrutture sociali e culturali realizzati su aree comunali e nella gestione di progetti 

di diffusione della cultura della legalità, ma anche nella realizzazione di progetti di 

valenza simbolica, nella diffusione della cultura della legalità e del miglioramento 

dell’ambiente.  

La società, attualmente, ha la disponibilità giuridica di 161 beni confiscati alla 

camorra, di cui 143 attivi e molti dei quali finanziati nel corso degli anni dalla Regione 

Campania, dal Ministero dell’Interno, dalla Fondazione con il Sud e da altri Enti grazie 

all’impegno di Agrorinasce e dei Comuni soci. 

Un impegno straordinario che è stato valorizzato anche con la pubblicazione del primo 

bilancio sociale di Agrorinasce riferito all’anno 2019, realizzato in collaborazione con 

il Dipartimento di Economia di Capua e confermato anche per l’anno 2020. Inoltre la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento di Politiche di Coesione ha avviato 

l’elaborazione di uno studio a noi dedicato nell’ambito del Piano di Valutazione delle 

Politiche di Coesione 2014-2020 denominato: “La valorizzazione dei beni confiscati: il 

caso Agrorinasce”, che rappresenterà una sorta di bilancio di impatto generato sul 

territorio da oltre 20 anni di attività, da quando cioè Agrorinasce è stato costituito nel 

1998. 

In questi 22 anni di attività, grazie ad Agrorinasce, sono stati finanziati progetti di 

recupero e valorizzazione di beni confiscati alla camorra e di immobili comunali per 

oltre 45 milioni di euro e diversi milioni di euro per attività che si sono svolte nei 

Comuni soci di Agrorinasce. 

Nei soli beni confiscati amministrati da Agrorinasce operano oltre trenta realtà del 

terzo settore e comunità religiose che occupano un centinaio di giovani. I beni 

confiscati alla camorra sono stati destinati per soddisfare tutti i possibili bisogni sociali 

e socio sanitari, con ulteriore impatto economico e sociale generato sul territorio. 

A questo punto si riepiloga in maniera sintetica il lavoro svolto dalla società nell’anno 

2020 a valere sui diversi progetti amministrati e realizzati da Agrorinasce:  

- Al 31.12.2020 la società ha collaborato in sei progetti per attività e progetti 

realizzati nelle scuole sui temi della legalità e dell’ambiente, ha promosso 

insieme ad altri autorevoli partner il progetto di valorizzazione dell’area 

naturalistica di Soglitelle nel Comune di Villa Literno denominato ‘Volo 

Libero’, finanziato dalla Fondazione con il Sud, è partner di diversi istituti di 

ricerca e culturali su due progetti di ricerca scientifica avviati nel Centro di 

educazione e documentazione ambientale;  

- Al 31.12.2020 ha elaborato due progetti per conto dei Comuni soci per il 
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finanziamento di beni confiscati alla camorra per oltre 180.000,00 di euro, 

finanziati dalla Regione Campania; 

- Al 31.12.2020 ha seguito 13 cantieri e assistito i Comuni soci per la 

realizzazione di importanti progetti di valorizzazione di beni confiscati e beni 

demaniali in gran parte dei quali finanziati dal Ministero dell’Interno e dalla 

Regione Campania per circa 8 milioni di euro.  

- Nell’anno 2020, Agrorinasce ha concluso il primo studio di fattibilità tecnico 

economico per il recupero e la valorizzazione dell’intero complesso agricolo 

confiscato alla camorra denominato ‘La Balzana’ di S. Maria La Fossa che 

prevede la realizzazione del “Parco agroalimentare dei prodotti tipici della 

Regione Campania”, distinto in tre lotti: Lotto 1- Riqualificazione ed 

adeguamento opere infrastrutturali primarie e secondarie del Parco 

agroalimentare dei prodotti tipici della Regione Campania, per un importo di 

€.7.044.000; Lotto 2- Riqualificazione complesso ovest, Centro Polifunzionale 

per scuola di formazione, attività terziare e di servizi del Parco agroalimentare 

dei prodotti tipici della Regione Campania, per un importo di €.3.150.000; 

Lotto 3- Riqualificazione complesso Est, polo scientifico per l’istruzione e 

ricerca agro-alimentare del Parco Agroalimentare dei prodotti tipici della 

Regione Campania, per un importo di €.4.920.000. La proposta progettuale 

predisposta da Agrorinasce, all’esito degli incontri istituzionali svolti nell’anno 

2019, è stata approvata nell’ambito della Strategia nazionale per la 

valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione ed è stata 

formalmente ammessa al finanziamento con  Delibera CIPE n.48/2019 del 24 

luglio 2019, avente ad oggetto “Strategia nazionale per la valorizzazione dei 

beni confiscati attraverso le politiche di coesione - Piano per la valorizzazione 

di beni confiscati esemplari e prima assegnazione al complesso «La Balzana»”, 

con una prima assegnazione di 15,114 milioni di euro, a valere sulle risorse 

disponibili FSC 2014-2020, di cui 7 milioni di euro per l’annualità 2020 e 

8,114 milioni di euro per l’annualità 2021 per le opere di urbanizzazione 

primaria, la realizzazione dell’istituto agrario e la realizzazione di un centro 

polifunzionale per l’erogazione di servizi pubblici. L’Autorità di Gestione è 

l’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

- Agrorinasce, infine, ha seguito e segue attivamente anche ulteriori 

finanziamenti concessi ed incarichi dai Comuni soci, sempre a valere sui beni 

confiscati nella disponibilità di Agrorinasce per oltre 320.000,00 euro. 

In totale nel biennio 2019-2020, Agrorinasce ha elaborato progetti e ottenuto 

finanziamenti insieme ai Comuni soci per 23 milioni di euro e ha elaborato ulteriori 

progetti per circa 49 milioni di euro. 

Il positivo andamento gestione e il risanamento dei conti si sta riflettendo anche nella 

diminuzione dei costi di gestione ribaltati ai Comuni soci. 

Nell’anno 2020 i costi di gestione da ribaltare ai comuni, comprensivi anche delle 

imposte sul reddito, ammontano ad € 184.075, in diminuzione rispetto ai costi ribaltati 

l’anno scorso e riferiti all’anno 2019.  

Tuttavia la notevole mole di lavoro, implica necessariamente un ragionamento sul 

futuro assetto organizzativo, sia per i molteplici impegni istituzionali che attendono la 

società sia per il numero di progetti che sono seguiti dal numero esiguo di 

collaboratori. 
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5. Normativa di riferimento per la programmazione del fabbisogno di 

personale  

Il quadro normativo di riferimento, da cui si traggono le coordinate ed i vincoli entro i 

quali il presente piano di assunzione potrà esplicare i suoi effetti, è dettato dal: 

- D.Lgs. n.175 del 2016 “Testo Unico delle società partecipate”; 

- Regolamento per il reclutamento del personale dipendente e parasubordinato, 

approvato dall’assemblea dei soci nel corso dell’anno 2021. 

In relazione al Testo Unico delle società partecipate si segnalano, in particolare, 

l’articolo 19 che statuisce al comma 2: “Le società a controllo pubblico stabiliscono, 

con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale nel 

rispetto dei princìpi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e 

imparzialità e dei princìpi di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165. In caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, trova 

diretta applicazione il suddetto articolo 35, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 

2001.” 

Ma nel nostro caso specifico anche l’articolo 20, il quale al comma 2 evidenzia: “I 

piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di 

cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui 

all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;…….” 

Il punto b) dell’articolo 20 del Testo Unico delle società partecipate combinato con 

l’articolo 24 comma 5bis impone alla società di adempiere all’assunzione di almeno tre 

unità a tempo determinato o indeterminato, per evitare l’avvio di un piano di 

razionalizzazione nell’anno 2022 con la liquidazione della società. 

In virtù di ciò l’assemblea dei Sindaci ha approvato il citato regolamento per il 

reclutamento del personale dipendente e parasubordinato, avviando il primo passo 

nella fase di adeguamento dell’organico alle disposizioni normative. 

Il citato regolamento all’articolo 1 determina quanto segue: “La Società consortile a 

r.l. Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del territorio - di seguito 

denominata Agrorinasce – quale società a totale partecipazione pubblica, adotta il 

presente Regolamento in attuazione dell'art. 19, secondo comma, del D.Lgs. n°175 del 

2016, per definire criteri e modalità per il reclutamento del personale, nel rispetto dei 

principi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità.” 

Nel rispetto di quanto previsto dal medesimo regolamento la società, per il tramite 

dell’organo amministrativo, è tenuta annualmente a redigere ed approvare il “Piano 

delle assunzioni del personale e delle collaborazioni”. In particolare l’articolo 4 del 

citato regolamento statuisce: 

“1. Il Consiglio di Amministrazione, preso atto delle esigenze di attivazione o di 

ampliamento dei servizi affidati dai Comuni e dalla Regione, con cadenza annuale, 

approva il “Piano delle assunzioni del personale e delle collaborazioni” nel rispetto 

dell’art. 19 comma 6 del D.Lgs. n.175 del 2016.  
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2. Nella redazione del “Piano delle assunzioni del personale e delle collaborazioni”, 

nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili, il Consiglio di Amministrazione potrà 

ricorrere ad una delle seguenti modalità operative:  

a) il comando e/o il distacco di personale dei Comuni soci o dell’Ente Regione 

Campania;  

b) la mobilità interna sia orizzontale sia verticale;  

c) il ricorso alla procedura selettiva gestita direttamente o affidata a Società esterna;  

d) la trasformazione della tipologia dei contratti di prestazione d’opera in essere.” 

Con riferimento ai sopra citati provvedimenti e in linea con quanto programmato anche 

nel Piano dei fabbisogni di personale, di cui al prossimo punto, nel corso del triennio 

interessato dal presente piano si programmano le seguenti azioni:  

1. nuove assunzioni nei limiti delle risorse assunzionali previste a legislazione 

vigente, attraverso il ricorso alla procedura selettiva gestita direttamente da 

Agrorinasce anche attraverso il ricorso a graduatorie valide di altri Comuni o 

attraverso il ricorso alla procedura selettiva gestita da società esterna; 

2. il comando e/o il distacco di personale dei Comuni soci o dell’Ente Regione 

Campania; 

3. la trasformazione della tipologia dei contratti di prestazione d’opera in essere. 

In relazione anche al possibile utilizzo delle graduatorie di altre amministrazioni, sono 

da evidenziare l’art. 14, c. 14-bis, D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (Spending Review) che 

stabilisce che le amministrazioni pubbliche che non dispongano di graduatorie in corso 

di validità, possono effettuare assunzioni con le modalità previste dall’art. 3, c. 61, L. 

24 dicembre 2003, n. 350, anche con riferimento agli idonei di concorso presso altre 

amministrazioni. 

Anche l’orientamento della giurisprudenza amministrativa (ex multis TAR Veneto 

Sent. n. 574/2011) e contabile (Corte Conti Umbria n. 124/2013/PAR) in materia di 

possibile utilizzo delle graduatorie di altri enti anche successivamente alla relativa 

approvazione, sono positivo a determinate condizioni, in particolare che occorre 

omogeneità tra il posto da ricoprire e quello previsto dalla graduatoria che si intende 

utilizzare. 

L’ordinamento attuale afferma un generale favore per l’utilizzazione delle graduatorie 

degli idonei, avente anche una chiara finalità di contenimento della spesa pubblica che 

il concorso pubblico comporta (Consiglio di Stato, Sez. III, 20 dicembre 2012, n. 

6560). La modalità di reclutamento tramite scorrimento delle graduatorie “rappresenta 

la regola generale, mentre l’indizione del nuovo concorso costituisce l’eccezione e 

richiede un’apposita e approfondita motivazione, che dia conto del sacrificio imposto 

ai concorrenti idonei e delle preminenti esigenze di interesse pubblico” (TAR Lazio, 

sentenza n. 3444/2012). 

 

6. I Fabbisogni di personale programmati nel Triennio 2021-2023  

Il risultato dell’attività di analisi finanziaria e gestionale della società al 31.12.2020, 

l’analisi dei processi produttivi attivati e da attivare, come descritto nei precedenti 

punti, ha condotto alla predisposizione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

(PTFP) 2021-2023 nell’ottica di coniugare l’ottimale impiego delle risorse disponibili 
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e gli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 

servizi e oltre che di assicurare il rispetto degli equilibri di finanza pubblica degli Enti 

soci. 

 

L’ingresso della Regione Campania e l’adeguamento dello Statuto, l’istituzione 

dell’Organismo di Controllo analogo congiunto con più ampi poteri rispetto al 

precedente, l’istituzione di nuovi organi consultivi, la chiusura di molti lavori e 

l’ingresso di nuovi soci richiedono un maggior impegno nei prossimi anni da parte 

della società nelle relazioni istituzionali e nel funzionamento della governance 

complessiva della società. 

L’organigramma futuro a cominciare dall’anno 2022 dimostra l’importanza di un 

adeguamento dell’organico anche per gli aspetti amministrativi ed istituzionali. 

 

  

Da un punto di vista operativo, inoltre, il fabbisogno di personale operativo sarà 

comunque crescente nei prossimi anni, non solo per i progetti già finanziati e in corso, 

alcuni dei quali di notevole importanza, ma anche per la pressante richiesta di nuove 

progettualità e per l’istituzione della Centrale di Committenza di Agrorinasce. 

Con l’istituzione della Centrale di Committenza, Agrorinasce potrà occuparsi per conto 

dei Comuni soci di gare per il recupero e la valorizzazione di beni confiscati alla 

camorra, in virtù della consolidata esperienza maturata in oltre 20 anni di attività, e per 

la realizzazione di progetti finanziati con fondi europei; specie per quei progetti che 

presuppongono per i Comuni beneficiari un cronoprogramma più rigido nel rispetto 

delle scadenze imposte dai regolamenti europei. 
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La costituzione della Centrale di Committenza presuppone, infine, un’organizzazione 

dedicata alle molteplici gare che dovranno essere svolte per conto dei Comuni, 

sottoposta poi a controllo da diverse istituzioni, a cominciare dall’ANAC.  

Il Piano delle assunzioni per il triennio 2021-2023 tiene conto, pertanto, di entrambi gli 

aspetti, a cominciare dall’urgenza dettata dall’anno 2021. 

  

PIANO DELLE ASSUNZIONI PER IL TRIENNIO 2021-2023 

Anno 2021 (3 assunzioni). Per quanto concerne l’anno 2021, le immissioni previste 

riguardano solo personale direttamente legati alle funzioni di impiegati per le funzioni 

di segreteria, di direzione e relativo al settore tecnico. 

Anno 2022 (2 assunzioni). Il secondo anno della programmazione è naturalmente 

suscettibile di rimodulazione in relazione al consuntivo immissioni del 2021 e 

soprattutto a tempi e modalità di implementazione della nuova organizzazione. Nel 

caso di definizione completa del nuovo assetto organizzativo con la costituzione della 

‘Centrale di Committenza’ e l’ingresso di almeno due nuovi Comuni soci, si prevede 

anzitutto l’immissione di n. 1 dirigente del settore tecnico e di un secondo funzionario 

per il settore finanziario.  

Anno 2023 (2 assunzioni). Nell’ultimo anno della presente programmazione, anche in 

questo caso ovviamente suscettibile di rimodulazione nei termini prima indicati, le 

immissioni previste riguardano un nuovo ruolo amministrativo, specie nel settore 

tecnico e/o a supporto del nuovo direttore generale. 

 

CCNL DI RIFERIMENTO RUOLI, PROFILI E COMPETENZE  

Mappare competenze e professionalità significa innanzitutto rivolgere l’attenzione a 

elementi qualitativi caratterizzanti la forza lavoro necessaria all’ente. Un modello di 

rappresentazione delle professioni basato sulle competenze può consentire quindi di 

evidenziare le conoscenze, abilità ed attitudini caratterizzanti ogni figura in maniera 

dettagliata. Una considerazione preliminare riguarda il concetto di professionalità. Il 

contesto del pubblico impiego è regolato da specifiche norme di legge. In estrema 

sintesi, la fase di reclutamento, di inquadramento e gestione delle carriere deve 

attenersi a specifiche norme, nonché all’applicazione dei CCNL. Tale elemento è 

particolarmente evidente nella fase di reclutamento, ad esempio per quanto riguarda i 

titoli richiesti per l’accesso ai vari ruoli e categorie, e nella fase di inquadramento che 

deve effettuarsi esclusivamente dentro il perimetro del CCNL di competenze. 

Il CCNL di riferimento è il Terziario – Confcommercio del 30 marzo 2015, in 

particolare la sfera di applicazione è prevista al punto e) Servizi alle imprese, alle 

organizzazioni, servizi di rete, servizi alle persone. Più nel dettaglio per la parte di 

intermediazione e promozione immobiliare e amministrazione e gestione beni 

immobili. Quest’ultima rappresenta senza dubbio la parte rilevante dell’attività svolta 

da Agrorinasce.  

 

Da un punto di vista maggiormente pratico e calato nella realtà aziendale, la serie di 

fattori concorrenti a creare una specifica professionalità possono essere sintetizzati in 

almeno tre fattori che dovranno essere oggetto di mappatura futura: 1. formazione e 

titoli di studio; 2. caratteristiche intrinseche del lavoratore; 3. esperienza nel settore in 

cui si opera.  

Per l’anno 2021 sono previste pertanto tre assunzioni per i seguenti profili: 

1) Impiegato amministrativo di terzo livello di supporto alla direzione generale. 
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2) Segretaria di direzione di quarto livello di supporto alla direzione generale 

3) Istruttore tecnico di terzo livello di supporto al responsabile dell’ufficio 

tecnico. 

Agrorinasce procederà alle nuove assunzioni attraverso il ricorso alla procedura 

selettiva gestita direttamente da Agrorinasce anche attraverso il ricorso a graduatorie 

valide di altri Comuni o attraverso il ricorso alla procedura selettiva gestita da società 

esterna. 

 

 

F.to Il Presidente del CdA e direttore generale dott. Giovanni Allucci 


